
DOMENICA 25 FEBBRAIO 2024

TI SEI FERMATO?

Riprendo in questa seconda dome-
nica di Quaresima l’invio del Papa a 
“fermarsi”, a prendere “tempo” per 
Dio, per se stessi e per il prossimo. 
Prendere tempo, trovare tempo, 
“stare”. 

Come dicevo nell’omelia, “La pre-
ghiera chiede il suo tempo. Così come 
l’amore, chiede il suo tempo. Anche 
in famiglia!”. Oggi come oggi “fer-
marsi”, prendersi del tempo, è una 
scelta importante, una sfida contro 
la frenesia di una società che ti chie-
de di correre, di correre e, ancora di 
correre. Come già dicevo tempo fa: 
corri, ma verso quale orizzonte? C’è 
una meta sicura nel tuo correre? 
Ecco, fermati! Prega, prenditi cura 
di qualcuno, di te stesso, del tuo 
cuore, della tua anima!

Concludevo l’omelia con questo in-
vito: “Vivere la Quaresima nell’anno 
della gentilezza significherà anche 
questo: convertire lo stile della no-

stra vita, senza risparmiarci, costi 
quel che costi, purché il Vangelo 
trovi tempo, spazio e dialogo nella 
e con la realtà!”.

Non dimentichiamo, infine, la ce-
nere che ci è stata posta sul capo ma, 
soprattutto, l’impegno che abbia-
mo “accettato” dentro a quel gesto: 
“Convertiti e credi al Vangelo”. Voi 
capite che questo è un investimento 
serio?! Diamoci da fare, troviamo 
il coraggio di una conversione, di 
un cambiamento del cuore, di una 
inversione di marcia, il coraggio di 
scelte nuove, coraggiose e miglio-
ri!

In questa domenica ascoltiamo la 
pagina di Giovanni, al capitolo 4, 
versetti 5-42.

Dentro a questo brano c’è veramen-
te di tutto e di più, una “miniera” di 
parole, di gesti e di “sguardi” ... In 
particolare mi soffermerei sull’in-



contro tra Gesù e la donna Samaritana (sa-
pendo che i Samaritani, come dice la stessa 
donna, non avevano rapporti con i Giudei, 
anzi!). 
Che cosa succede quando incontri Gesù, 
quando ti lasci “prendere dentro” dal suo 
sguardo? Succede che la tua vita cambia, ti 
ritrovi improvvisamente guardato, amato, 
perdonato. Gesù ti fa rinascere il desiderio 
di una vita piena!

Sì, è così. 
La samaritana “lascia la brocca”, abbandona 
un passato pieno di contraddizioni, di soffe-
renza, di emarginazioni e, finalmente, inizia 
a vivere, nel senso pieno del termine! L’amo-
re vero ha colmato di desiderio la sua vita! 
Che bello! E così sia anche per te! Sì, perché 
tutti abbiamo bisogno di un Incontro che ci 
restituisca alla pienezza della vita!

don Fabio

SECONDO VENERDÌ DI QUARESIMA  (Magro)
Ore 06.55 Preghiera delle Lodi – S. Paolo

Ore 09.00 Via Crucis – S. Paolo
Ore 17.00 Via Crucis con i ragazzi – S. Paolo

Ore 18.30 Via Crucis – S. Maria

SABATO 2 Marzo: Pellegrinaggio al Santuario
(dal semaforo dell’Ospedale - Messa ore 9)

Ore 10.30 – 12.00 a S. Paolo: S. Confessioni

Alle 20.32  l’Arcivescovo entra nelle case con il «Credo»

I video verranno trasmessi alle 20.32 di ogni sera su www.chiesadimilano.it e su youtube.com/
chiesadimilano (dove resteranno naturalmente disponibili anche successivamente), su Telenova 

(canale 18 del digitale), su Radio Marconi e i social diocesani.

È disponibile un pulman: 
iscrizioni entro martedì 27 

presso le Segreterie

https://www.chiesadimilano.it/
https://www.youtube.com/chiesadimilano
https://www.youtube.com/chiesadimilano


Nella scorsa domenica tutte le parrocchie di 
Rho hanno accolto ad alcune delle messe fe-
stive frati francescani provenienti da Milano, 
Monza, Verona, Bologna che sono venuti ad 
annunciare e ad aprire ufficialmente la Mis-
sione Giovani che vivremo in città nel prossi-
mo mese di ottobre. Ciascuno dei presenti ha 
ricevuto un piccolo biglietto con l’immagine 
e la preghiera per la missione che insieme ab-
biamo pregato (se qualcuno non ce l’avesse 
ne abbiamo ancora a disposizione). 

La missione giovani sarà di 10 giorni e con-
sisterà nella presenza in mezzo a noi di oltre 
una ventina di francescani (frati, suore e lai-
ci) che cercheranno di incontrare tutti i gio-
vani dai 16 ai 30 anni. Insieme alla consulta 
cittadina di pastorale giovanile i frati stanno 
organizzando vari momenti che siano possi-
bilità di incontro per ciascun giovane. Tante 
sono le idee, tanto il lavoro che da oltre un 
anno questa equipe sta portando avanti. 
Il desiderio è che possano essere giorni di 
amicizia, formazione, preghiera, festa, cre-
scita e comunità. 

C’è bisogno di tante cose: da quelle più pra-
tiche come i pasti per i missionari e l’orga-
nizzazione di quei giorni, al sostegno econo-
mico, all’ideazione di laboratori a tema per 
i giovani, come - fin da ora - al pensare ed 
organizzare eventi con esperti o anche testi-
moni conosciuti (anche famosi) che possano 
attrarre i giovani e dire loro una parola pro-
veniente anche dal mondo laico che sia pro-
vocazione per la loro crescita e la loro vita.  
In questo senso rispetto alle varie necessità 
che la missione porta con sé, a nome dei mis-
sionari vi chiediamo di interrogarvi rispet-
to alle vostre possibilità, passioni, capacità, 

professionalità o conoscenze di persone da 
invitare, se e come poter essere di aiuto in 
questo servizio ai nostri giovani di Rho. 

Chiediamo a chi desiderasse farsi presente 
con qualche idea e/o con la propria dispo-
nibilità specifica di scriverlo ad un indirizzo 
mail specificamente dedicato, scrivendo ol-
tre ai propri dati personali per poter essere 
ricontattato, anche la sua proposta specifi-
ca di personale aiuto e coinvolgimento alla 
missione nei vari aspetti cui abbiamo accen-
nato sopra. Ovviamente non tutto potremo 
fare, ma certo quello che faremo sarà frutto 
del desiderio comune di esserci. 

Solo se riusciremo a realizzare insieme que-
sto sogno del Signore per i giovani di Rho, 
oltre ai giorni specifici di presenza dei fran-
cescani tra di noi la nostra comunità rho-
dense continuerà a camminare e a crescere 
insieme giovani e adulti. 

Parroci di Rho 
Consulta di Pastorale Giovanile della Città 

Missionari francescani

Ecco la mail per dire ECCOMI:  
rhogiovani2024@gmail.com

RICHIESTA COLLABORAZIONE 
PER LA MISSIONE GIOVANI 2024 



Nell’Anno della Gentilezza c’è un ultimo spazio 
per dire “grazie”.

GRAZIE alla Catechiste, ai bambini e a tutte le 
famiglie che hanno personalizzato (e poi riempi-
to) le borse della spesa e che abbiamo donato in 
occasione del Natale alle famiglie a cui distribu-
iamo i pacchi alimentali. Cari bambini, i vostri 
capolavori sono stati molto apprezzati!
GRAZIE a questa splendida Comunità per l’a-
desione alla Tombola al Contrario e per la gene-
rosa donazione di alimenti. I vostri regali hanno 
portato gioia ad oltre 40 bambini e con il cibo 
raccolto abbiamo aiutato quasi 30 famiglie a di-
cembre e ancora a gennaio, e potremo continua-
re anche nei prossimi mesi.
GRAZIE alle famiglie che sostengono il Centro 
di Ascolto e la Caritas Parrocchiale con il Pro-
getto “Adotta una Famiglia”: senza di voi non 
potremmo aiutare così tante persone in difficol-
tà!
GRAZIE all’Istituto Statale Fabrizio De Andrè 
(Scuola Materna del Gerolo) e ai Nidi Famiglia 
Amici del Ritrovo (Asilo Nido Castellazzo) per 
aver aderito al progetto “Il Riccio Spillo, una sto-
ria di Gentilezza”, che ha accompagnato i bimbi 
per 4 settimane in un percorso di sensibilizza-
zione al prossimo.
Attraverso questa iniziativa abbiamo raccolto 

cibo, giochi e libri che sono stati donati alle fa-
miglie che sono seguite dal Centro di Ascolto.

GRAZIE all’Associazione teatrale Caminan-
te ASP, che ha donato gratuitamente il proprio 
tempo con diverse rappresentazioni teatrali per 
chiudere il percorso del “Riccio Spillo”.
GRAZIE alle Suore ed ai nostri Sacerdoti, che 
hanno partecipato con gioia alla Tombolata di 
Natale e che sempre ci appoggiano nelle nostre 
proposte.
GRAZIE, non ultimi, a tutti i nostri volontari 
che mettono tempo, energia e moltissimo Amo-
re nel loro operato.

Un grazie anche a voi per la pazienza di averci 
letto ed un saluto con il pensiero di un amico: 
“Quando Gesù è partito ci ha detto che non ci 
avrebbe lasciati soli ma che ci avrebbe manda-
to lo Spirito Santo. Ora è a lui che ci dobbiamo 
rivolgere, Gesù ci ha lasciato il Vangelo come 
esempio pratico da vivere, ma senza lo Spirito 
non andiamo da nessuna parte. È lui che deter-
mina gli avvenimenti e le occasioni, anche quelle 
che noi riteniamo siano casuali e a cui non fac-
ciamo caso.”

Una volontaria della Caritas Parrocchiale

Resoconto alimenti raccolti nel periodo di Avvento:

CARITAS PARROCCHIALE: 
relazione iniziative Avvento 2023  (2ª parte)


